
COMUNE di CURINGA
Provincia di Catanzaro

VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE

N.   120  del 19/07/2017

OGGETTO :  PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA' ECONOMICO-
PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABILITA' FINANZIARIA (ALLEGATO 4/3 AL D.LGS.
118/2011). ARTICOLAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO SECONDO QUANTO STABILITO
DAL  D.LGS.  118/2011  AL  FINE  DI  PROCEDERE  ALLA  RICLASSIFICAZIONE  DELLO
STATO PATRIMONIALE 31.12.2015 – 01.01.2016.

L’anno DUEMILADICIASSETTE il  giorno   DICIANNOVE del mese di LUGLIO ,  alle ore  13,00 nella sala

delle  riunioni,  ubicata  nella  Sede Comunale,  sono  stati  per  oggi  convocati  i  componenti  della  Giunta

Comunale.

Sono presenti i Signori :

Cognome Nome Carica Presente Assente

PALLARIA Ing. Domenico Maria Sindaco – X
MAIELLO D.ssa Patrizia Giovanna Vice Sindaco X
SERRATORE Stud. Univ. Barbara Ornella Assessore X
FRIJIA Per. Agr. Giuseppe Assessore X
MAIELLO Geom. Antonio Assessore X

                       

Totale         3 2

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione (art.97, 
comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Rosetta Cefalà.

Il    Vice Sindaco,   Dott.ssa Patrizia Giovanna Maiello, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, 
dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 2 del D.Lgs. 118/2011 che prevede quanto segue:
“  Le Regioni e gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano la
contabilità finanziaria cui  affiancano, ai fini conoscitivi,  un sistema di contabilità economico-patrimoniale,
garantendo  la  rilevazione  unitaria  dei  fatti  gestionali,  sia  sotto  il  profilo  finanziario  che  sotto  il  profilo
economico-patrimoniale “;
Visto in  particolare l’allegato del  suddetto D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.  4/3 “Principio  contabile applicato
concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria”;  
Visto inoltre il paragrafo 9.1 “L’avvio della contabilità economico-patrimoniale da parte degli enti locali” del
predetto allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita:
“La prima attività richiesta per l’adozione della nuova contabilità è la riclassificazione delle voci dello stato
patrimoniale  chiuso  il  31  dicembre  dell’anno  precedente  nel  rispetto  del  DPR  194/1996,  secondo
l’articolazione  prevista  dallo  stato  patrimoniale  allegato  al  presente  decreto.  A  tal  fine  è  necessario
riclassificare  le  singole  voci  dell’inventario  secondo  il  piano  dei  conti  patrimoniale.  La  seconda attività
richiesta consiste  nell’applicazione dei criteri  di valutazione dell’attivo  e del passivo previsti  dal principio
applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e allo stato patrimoniale riclassificato. A tal
fine,  si  predispone  una  tabella  che,  per  ciascuna  delle  voci  dell’inventario  e  dello  stato  patrimoniale
riclassificato,  affianca gli  importi  di  chiusura del  precedente esercizio,  gli  importi  attribuiti  a  seguito  del
processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive. I prospetti riguardanti l’inventario
e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati,
nel rispetto dei principi di cui al presente allegato, con l’indicazione delle differenze  di rivalutazione, sono
oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della
contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e
la nuova classificazione. Considerato che si ridetermina il patrimonio netto dell’ente, si ritiene opportuna
l’approvazione da parte del Consiglio.”
Visto altresì il  paragrafo 9.3 “Il  primo stato patrimoniale:  criteri  di  valutazione” del citato allegato 4/3 al
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;  
Visto inoltre l’art.  3 comma 12 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii  in base al quale l'adozione dei principi
applicati  della  contabilità  economico-patrimoniale  e  il  conseguente  affiancamento  della  contabilità
economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione
del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, con l'esclusione degli enti che
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78. Tale possibilità è stata accolta dall’Ente
con la  deliberazione di Consiglio Comunale n.  10 del 31/05/2016.
Visto il rendiconto della gestione dell’anno 2015 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.10
del 31/05/2016 ed in particolare le risultanze del conto del patrimonio al 31/12/2015 ;
Vista la riclassificazione delle singole voci dell’inventario secondo il piano dei conti patrimoniale e delle voci
dello stato patrimoniale chiuso il  31/12/2015 nel rispetto del D.P.R. n. 194/1996, secondo l’articolazione
prevista dallo stato patrimoniale di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. con il relativo raccordo tra la vecchia e
la nuova classificazione ;
Considerato che a seguito dell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti  dal
principio  applicato  della  contabilità  economico  patrimoniale  all’inventario  e  allo  stato  patrimoniale
riclassificato,  le  risultanze  dello  stato  patrimoniale  al  1°  gennaio  dell’esercizio  di  avvio  della  nuova
contabilità  (esercizio  2016) di  cui  al  D.Lgs.  n.  118/2011 e s.m.i.  sono quelle  evidenziate  dalla  tabella
allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale che, per ciascuna delle voci
dell’inventario  e  dello  stato  patrimoniale  riclassificato,  affianca  gli  importi  di  chiusura  del  precedente
esercizio, gli importi attribuiti a seguito del processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative
e positive (allegato “A”);
Evidenziato che dall’analisi dello Stato Patrimoniale approvato al 31/12/2015 approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 10 del  31/05/2016 la situazione che emergeva era la seguente: 

  

I) NETTO PATRIMONIALE 3.907.825,66
II) NETTO DA BENI DEMANIALI 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.907.825,66

A) PATRIMONIO NETTO

 In seguito alle variazioni formali e sostanziali intercorse il risultato ottenuto è il seguente: 



 

A) PATRIMONIO NETTO Valori al 1/01/2016 
Fondo di dotazione 7.420.759,44

Riserve 2.815.827,15
da risultato economico di esercizi precedenti 0,00
da capitale 2.815.827,15
da permessi di costruire 0,00
Risultato economico dell'esercizio 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO 10.236.586,59

 
Acquisiti i pareri favorevoli  di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai responsabili dei vari
servizi comunali ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, 1 ° comma del D. Lgs 267/2000 e s.m.i. 
Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori;
Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità

A voti unanimi e palesi

 DELIBERA

di  approvare i  prospetti  dell’inventario  e  dello  stato  patrimoniale  al  1°  gennaio  2016,  riclassificati  e
rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., con l’indicazione delle differenze di
rivalutazione rispetto al precedente ordinamento contabile come da risultanze  dell’allegato “A”, citato in
premessa, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di prendere atto della nuova articolazione del patrimonio netto al 31.12.2015 secondo quanto previsto dal
decreto  legislativo  118/2011 ed in  particolare  dal  principio  contabile  contabile  applicato  concernente la
contabilita' economico-patrimoniale degli enti in contabilita' finanziaria (allegato 4/3) come segue: 

 

A) PATRIMONIO NETTO Valori al 1/01/2016 
Fondo di dotazione 7.420.759,44

Riserve 2.815.827,15
da risultato economico di esercizi precedenti 0,00
da capitale 2.815.827,15
da permessi di costruire 0,00
Risultato economico dell'esercizio 0,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO 10.236.586,59

di procedere all’inclusione di tali valori nel rendiconto della gestione per l’esercizio 2016;
di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Comunale per l'approvazione definitiva. 

 Infine la Giunta comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,

del d.Lgs. n. 267/2000.



COMUNE DI CURINGA
    Provincia di Catanzaro

Proposta di deliberazione per:

Giu  Giunta Comunale  Del.n.120/2017

        Consiglio Comunale

OGGETTO : PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA' ECONOMICO-
PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABILITA'  FINANZIARIA (ALLEGATO 4/3 AL D.LGS.  118/2011).
ARTICOLAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO SECONDO QUANTO STABILITO DAL D.LGS. 118/2011 AL
FINE  DI  PROCEDERE  ALLA  RICLASSIFICAZIONE  DELLO  STATO  PATRIMONIALE  31.12.2015  –
01.01.2016.

                     PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs 267/2000

così come integrato e modificato dal D.L. 174/2012, convertito in legge 213/2012 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra indicata.

Curinga lì,   19/07/2017 
                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                                 F.to   Dott. Umberto Ianchello

               
     

 PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Visto,  si  esprime parere  favorevole  in ordine  alla regolarità  contabile della deliberazione  sopra
indicata.

Curinga lì,  19/07/2017
                                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO         

         F.to   Dott. Umberto Ianchello

X



        

Approvato e sottoscritto

   Il Presidente   Il Segretario Comunale

 F.to Dott.ssa Patrizia Giovanna Maiello       F.to D. ssa  Rosetta CEFALA’

PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15

giorni consecutivi  (art.  124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) e contestualmente è stata trasmessa ai

Capigruppo con nota prot.  4650.

Data 24/07/2017

  Il Responsabile

                                                                                                                    F.to      D. ssa  Rosetta CEFALA’

ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è  stata  pubblicata  all’albo  pretorio  informatico  comunale  per  15  giorni  consecutivi

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 è divenuta esecutiva il  ....................................................,  decorsi dieci  giorni dalla pubblicazione

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Data  24/07/2017

  Il Responsabile

F.to      D. ssa Rosetta CEFALA’

E’ copia conforme all’originale                                                      

Curinga 24/07/2017
                                                                                                         IL Segretario Comunale

                                                                                                         Dott.ssa Rosetta Cefalà

 


